
VENERDÌ 20 DICEMBRE 1991 ECONOMIA E LAVORO PAGINA 15 L'UNITÀ 

Il governo pone la fiducia 
e cancella 500 emendamenti contro 
l'aumento delle spese militari 
Occupata l'aula di Montecitorio 

Il Senato modifica la Finanziaria 
Sempre più difficile approvarla 
entro il 31 dicembre. Tagliati 
15mila miliardi agli enti locali? 

Armi, una questione di fiducia 
Manovra bloccata, si decide l'esercizio provvisorio? 

GIORGIO M ACCIOTTA 

Ecco pronto 
il progetto 
per un ponte 
che... già c'è 

• I \*\ Camera ha pesantemente censurato, discutendo 
del bilancio dello Stato, il ministro dei Lavori pubblici Gio
vanni Prandini, definendone l'azione amministrativa come 
un misto di clientele al limite della malversazione. Quando 
si parla di sprechi e parassitismi la condanna è unanime, 
mentre e facile che si rimanga sul generico quando si tratta 
di denunciare fatti concreti. Eppure i casi di spreco non 
mancano: ad esempio gli studi per progetti. Si tratta di una 
vera e propria nuova professione. Il decadimento della qua
lità e della flessibilità della pubblica amministrazione ha fat
to si che la gran parte dei progetti siano ormai appaltati all'e
sterno. Si stima che una cifra variabile tra il 5 e il 10 percento 
delle somme iscritte a bilancio e formalmente destinate ad 
investimenti sia in realtà dirottata verso questa attività. 

Sembrerebbe una scelta lungimirante e tale da garantire 
alla pubblica amministrazione un parco progetti di livello ed 
utile per i successivi interventi. Spesso, però, più che di pro
getti volti a costruire opere si tratta di progetti volti a retribui
re progettisti. In questo modo si aggrega intomo all'autorità 
appaltante un blocco di consenso, di interessi e di clientele 
che non ha niente a che vedere con le esigenze reali di un 
territorio o di un settore. Ma c'ó anche di peggio. Talvolta i 
progetti sono funzionali avere e proprie malversazioni. 

Un caso di scuola è quello denunciato in Parlamento e 
fuori dal senatore del Pds Mario Pinna. La strada statale 131, 
•Carlo Felice», è la fondamentale arteria della Sardegna. Co
struita, come dice il nome, tra il 1830 e il 1840 e solo parzial
mente modificata nel tracciato in anni più recenti, non corri
sponde più alle esigenze del traffico moderno ed 6 divenuta 
una tra le strade più pericolose d'Italia. Molte vite umane so
no ogni anno sacrificate per l'inadeguatezza del tracelato e 
delle misure di sicurezza. Tra le principali cause di pericolo
sità c'è quella degli svincoli, che sono per la gran parte «a ra
so». Ci sarebbe dunque da plaudire al fatto che «l'Anas ha 
appaltato la ristrutturazione dello svincolo di Abbasanta 
(Oristano) sulla base di una perizia di lavori urgenti con la 
motivazione che si tratterebbe di svincolo pericoloso» ed ab
bia giustificato «l'urgenza dell'intervento (per) essere quello 
di Abbasanta uno svincolo a raso». Per questo progetto «ur
gente» l'Anas ha stanziato 2 miliardi. Con grande celerità si 6 
scelto di anticipare il punto ottimale per il nuovo svincolo di 
collegamento con la strada statale per Nuoro, di qualche 
centinaio di metri. 

Tutto bene! Un intervento che appare utile e realizzato 
con grande tempestività. C'è solo qualche piccolo proble
ma. Primo: lo svincolo di Abbasanta è l'unico che, fin dall'i
nizio, non 6 «a raso» ma a livelli sfalsati, esattamente come il 
nuovo che viene progettato. Seconde lo svincolo cosi prov
videnzialmente retrocesso avrebbe come conseguenza di 
dirottare il traffico dal distributore di carburante situato al 
chilometro 122 ad un distributore situato al chilometro 102. 
Terzo: il distributore cosi tempestivamente dislocato al chi
lometro 102 (da Cagliari, si Intende) è stato finanziato con i 
contributi per i campionati mondiali di calcio (che appunto 
a Cagliari si sono svolti). Quarto: il su menzionato distributo
re è di proprietà di tali fratelli Pircdda, del tutto casualmente 
...fratelli del deputato democristiano on. Matteo Piredda. 
Quinto: sicuramente per la medesima casualità, l'on. Matteo 
Piredda risulta essere in Sardegna il fiduciario del sen. Prati-
dini, ministro dei Lavori pubblici, presidente del consiglio 
d'amministrazione dell'Anas. 

• I sindaci e le altre personalità (compresi i vescovi sardi) 
che si sono riuniti in comitato per rivendicare il radicale am
modernamento del sistema viario della Sardegna, sanno a 
chi rivolgersi se vogliono lottare contro sprechi e malversa
zioni. Quando si parla di sprechi basta pensare alle conside
razioni svolte al punto primo. Quando si parla di clientele e 
malversazioni, valgono i quattro punti successivi. Casi come 
quello denunciato non sono, purtroppo, isolati. Quanto si 
potrebbe risparmiare in risorse pubbliche e guadagnare in 
credibilità politica se si evitassero simili indecenze? 

Aria di esercizio provvisorio. Il Senato cambia la 
manovra, nonostante le pressioni di Andreotti, e alla 
Camera il governo impone uno stop alle votazioni 
ponendo la fiducia sugli stanziamenti per la difesa. 
Ufficialmente «per guadagnare tempo», in realtà per 
evitare imbarazzi alla maggioranza sull'aumento 
delle spese militari. Tagliati 15mila miliardi agli enti 
locali per «coprire» la Finanziaria? 

RICCARDO LIQUORI GIUSEPPE F.MENNKLLA 

• • ROMA. Duccentoscdici 
pagine, quasi Interamente de
dicate alla tabella 12 del bilan
cio dello Stato per il '92, quella 
riguardante il ministero della 
Difesa. È il terzo il fascicolo de
gli emendamenti presentati al
la legge di bilancio e alla Fi
nanziaria dai deputati dell'op
posizione di sinistra. Oltre cin
quecento richieste di modifica, 
li governo ha deciso di cancel
larle tutte, chiedendo la fiducia 
proprio sulla tabella del mini
stero di Rognoni, che prevede 
l'aumento di 2mila miliardi 
delle spese militari nel prossi
mo anno. È un modo per fare 
prima e combattere l'ostruzio
nismo, sostiene il ministro per i 
rapporti con il Parlamento 

Sterpa. Ma in realtà stavolta i 
•tempi» della Finanziaria non 
c'entrano. La fiducia ha infatti 
imposto uno stop alla discus
sione e alle votazioni, che ri
prenderanno ogRi nella tarda 
mattinata. Probabilmente con 
la procedura normale si sareb
be guadagnato tempo. 

•E in realtà una scelta tesa 
ad aiutare la De», spiega Lucia
no Violante. Molti parlamenta
ri dello scudocrociato infatti -
quelli più sensibili ai richiami 
del mondo cattolico - si sareb
bero inlatti trovati in forte im
barazzo nel votare contro tagli 
alle spese militari che essi stes
si avevano in un primo mo
mento chiesto. «La fiducia - ha 

aggiunto il capogruppo Pds 
Quercini - hd il solo scopo di 
impedire alla Camera di pro
nunciarsi sull'aumento delle 
spese militari nel momento in 
cui tutti i grandi paesi dell'oc
cidente tagliano eserciti ed ar
mamenti». Qualche emenda
mento, insomma, avrebbe ri
schiato di «passare». Per prote
sta contro la fiducia, numerosi 
deputati Pds, verdi, radicali e 
di Rifondazione, aderenti al
l'associazione «Venti di Pace», 
hanno occupato l'aula. In pre
cedenza, la previsione di spesa 
per il ministero della difesa era 
stata duramente contestata da 
numerosi parlamentari del
l'opposizione: da La Valle (Si
nistra indipendente), a Ronchi 
(Verdi), da Russo Spena (Ri-
fondazionc) ad Antonino 
Mannino (Pds). 

Oggi dunque la Camera vo
terà sull'aumento delle spese 
militari, ma questa potrebbe 
non essere l'ultima delle que
stioni di fiducia poste dal go
verno sulla manovra. Anche 
l'articolo 2 della legge finan
ziaria vera e propria è, dal pun
to di vista degli emendamenti 
presentati, fortemente «a ri
schio». Si fa dunque concreta 

la possibilità che il voto finale 
di Montecitorio slitti a lunedi. 

Prandinl non risponde. 
Altro momento di imbarazzo 
per la De, e per la maggioran
za in genere, la votazione sui 
finanziamenti per il ministero 
dei lavori pubblici. Il suo di
scusso titolare, Prandini, era 
presente. Ma di risposte alle 
accuse avanzate dalla pidiessi-
na Luana Angcloni mercoledì 
sera nemmeno l'ombra. Il mi
nistro si è semplicemenle riser
vato di prendere la parola al 
momento di votare il disegno 
di legge finanziaria. La tabella 
dei lavori pubblici ha ottenuto 
al fine l'approvazione, ma il 
voto ha mostrato numerose 
crepe nella maggioranza: nu
merosi i contrari o gli astenuti 
nelle fila di Psi, Pli e De. Intanto 
i verdi hanno presentato una 
mozione di sfiducia contro 
Prandini, raccogliendo le firme 
di oltre cento deputati dell'op
posizione. 

Quando l'esercizio prov
visorio? Ormai sembra quasi 
un luogo comune: l'esercizio 
provvisorio del bilancio dello 
Stalo (un mese? due mesi?) 
avanza a grandi passi. Per 
comprensibili ragioni politi-

Nobili alza le barricate contro i privatizzatoli 

La riscossa dei manager pubblici 
«Iri produttivo e gestito bene» 
La riscossa dell'industria pubblica parte da Nobili. 
Dopo tante polemiche sulle privatizzazioni, Tiri 
pubblica un «libro bianco» con un obiettivo: dimo
strare che le aziende statali non sono affatto gestite 
con criteri antieconomici. Anzi, i dividendi distribui
ti in Borsa sono più alti di quelli privati. «Abbiamo 
raggiunto tutti gli obiettivi assegnatici». L'Uva sarà ri
capitalizzata per 300 miliardi. 

QILDOCAMPE8ATO 

• i ROMA. «Le partecipazioni 
statali residuo di stalinismo e 
di socialismo reale? E un giudi
zio estremistico»: il ministro del 
Tesoro Carli, che proprio quel
l'accusa aveva lanciato, è ser
vito. Ed è servito anche il mini
stro degli Esteri De Michelis 
che qualche giorno fa aveva 
invitato Tiri a trasformarsi in 
una Deutsche Bank all'italiana: 
«La separazione tra banca ed 
industria rimane tutt'ora un 
elemento molto importante 
per il sano sviluppo dell'eco
nomia italiana». Il presidente 
dell'Ili Franco Nobili abbando
na i suoi modi accondiscen
denti che a volte lo fanno asso
migliare ad un parroco di cam
pagna un po' all'antica per 
mostrare gli artigli. Dopo tante 
polemiche privatizzatrici che 
lo hanno visto sul banco degli 
imputati, il presidente dell'In 
tira fuori una grinta inconsueta 
per ergersi e difensore dell'in
dustria pubblica. Anche a co
sto di salvare tutto, compresi 
gli aspetti più deteriori come la 

lottizzazione moltiplicatrice di 
poltrone che ha paralizzato 
per tanti mesi la nascita del 
suo figlio preferito, l'Iritecna: 
«Programmi e nomine restano 
validi». 

Il segnale di riscossa dell'in
dustria pubblica viene dal 
«rapporto Iri», un libro bianco 
sull'Istituto presentato ieri alla 
stampa. Lo scopo è chiaro sin 
dalle pagine di premessa: farsi 
«controparte» nel dibattito sul
le privatizzazioni, chiarire le 
«distorsioni», vincere i «pregiu
dizi», giustificare una presenza 
messa radicalmente in discus
sione. Ai privatizzatoli ad ol
tranza si lancia una cifra: nella 
Cee l'Industria pubblica conta 
7,4 milioni di occupati, realiz
za il 13% del valore aggiunto 
ed il 21% degli investimenti 
non agricoli. Come dire che se 
male è la presenza dello Stalo, 
essa è male comune. 

L'industria pubblica è gesti
ta con criteri che niente hanno 
a che fare con l'economicità? 
Casi di questo tipo, risponde il 

presidente dell'Ili, sono «pato
logici, non fisiologici: riemme-

• no i privati ne vanno immuni». 
Inutile accusare Tiri di fare po
chi guadagni: «La massimizza
zione del profitto non è mai 
stata un obiettivo». Guardiamo 
piuttosto, invita Nobili, alle 
missioni che lo Stato ci ha as
segnato: separazione tra ban
ca ed industria, ricostruzione 
del Paese nel dopoguerra, svi
luppo del Mezzogiorno, soste
gno anticongiunturale e salva
taggi industriali, internaziona
lizzazione, supporto alla for
mazione del capitale di ri
schio, creazione di grandi reti 
Infrastnitturali, sviluppo del 
settori a tecnologia avanzata, 
crescita di nuova imprendito
rialità. «Obicttivi raggiunti», af
ferma Nobili snocciolando tut
ta una serie di cifre: al Sud Tiri 
ha impegnato tra il 10% ed il 
20% degli investimenti produt
tivi complessivi occupando in 
40 anni 100.000 persone; e in
tervenuto nelle crisi di siderur
gia, cantieristica, alimentare, 
elettronica acquisendo 90.000 
lavoratori ed aziende «prove
nienti dal settore privalo, ivi 
compresi i maggiori gruppi co
me Fiat, Montedison, Olivetti. 
Piaggio, Innocenti»; 30.000 di
pendenti all'estero, un quinto 
delle produzioni esportate: il 
20% della capitalizzazione di 
Borsa ed il 30% dei dividendi è 
targato Iri (450.000 gli azionisti 
delle aziende del gruppo); 
200.000 miliardi di investimen
ti nelle grandi reti «senza oneri 

• per lo Stato»; un quinto della ri-
. cerca industriale pur rappre-
. scolando un ventesimo.della 
struttura produttiva; 127 opera
zioni a sostegno della piccola 
impresa. 

[.'•orgoglio» di Nobili non si 
ferma ai risultati. Imposte pa
gate, redditività dei titoli («su
periori a quelli privati»), rendi
mento dei capitali investiti por
tano secondo il presidente ad 
una conclusione: «La redditivi
tà del portafoglio tri è identica 
a quella che verrebbe operata 
per una holding privata». Si po
teva migliorarla? Solo a scapito 
degli obiettivi dell'Istituto, 
L'autoassoluzione è completa. 
E il futuro? Nobili non ne parla. 
Intanto, in Francia il governo 
avvia una grande operazione 
di politica industriale e finan
ziaria fondendo industria elet
tronica e nucleare. Da noi il 
governo litiga sulle poltrone 
pubbliche e si inventa com
missioni. Il problema di fondo 
dell'lri è proprio II. 

Finslel. «Non possiamo 
avere la visione pessimistica 
del futuro come hanno altri 
operatori: la nostra società è 
ottava nel mondo, seconda in 
Europa, prima in Italia»: Carlo 
Tedeschinl Lalll, presidente, e 
Pierpaolo Davoli, amministra
tore delegato di Finsiel si ade
guano subito al grido di riscos
sa di Nobili e quasi sbeffeggia
no De Benedetti. Poi portano i 
conti: nel 1991 il fatturato sarà 
di 1.350miliardi ( + 41%perla 
quota industriale). 

Viene da D'Alema l'apertura di credito. Borghini: «L'Ente deve diventare una vera impresa» 

appoggia 
li Pds appoggia il disegno di sviluppo delle Fs del
l'amministratore Lorenzo Necci e lo sollecita a rea
lizzarlo. L'apertura di crec'ito viene direttamente dal 
numero due del partito Massimo D'Alema durante 
una riunione con i dirigenti Fs, ai quali il segretario 
della Filt-Cgil Brutti propone un sindacato autono
mo e collegato con Cgil, Cisl, Uil. Pronto il piano di 
Necci per la nuova struttura centrale dell'Ente. 

RAULWITTENBERO 

• • ROMA. Il Pds sale sulla lo
comotiva di Ixjrenzo Necci 
(sperando che sìa ad alta velo
cità) e concede una apertura 
di credito al suo progetto di 
sviluppo delle ferrovie italiane. 
Un progetto meglio definito 
nel «Piano di azione strategico-
organizzativo» che l'ammini
stratore straordinario delle Fs 
ha elaborato. E piace molto al 
numero due del partito, Massi
mo D'Alema che ieri in una 
riunione di dirigenti ferroviari 

organizzala dal Pds, 6 stato 
esplicito. «Diamo un giudizio 
positivo al piano di Necci - ha 
detto - dobbiamo muoverci su 
quella linea ed essere la forza 
politica che sollecita la riforma 
delle Fs e incalza l'Ente a dare 
concretezza al progetto». Va 
bene non solo perché punta 
alla creazione di una grande 
moderna impresa stellare, con 
un rilevante piano di investi
menti, ma anche perché «spe
rimenta una idea generale di 

rapporto tra la politica e l'am
ministrazione», in cui la prima 
indirizza e controlla, la secon
da con la partecipazione dei 
privati «si colloca sul mercato 
in termini di efficienza e di 
competitività». 

Ecco dunque una nuova 
sponda politica da parte del 
maggiore partito dell'opposi
zione, per un disegno che po
ne le ferrovie al centro di un ri
lancio del trasporto pubblico 
sul quale peraltro convengono 
tutte le forze politiche. Solo 
che le Fs del passato sono sta
te terra di conquista e di sac
cheggio per i partiti di governo. 
Per cui la riforma è bloccata e 
D'Alema accusa la De di voler
si riappropriare di «momenti di 
controllo». A Necci, ,che ha 
partecipato all'incontro di ieri, 
dice che se ostacoli son venuti 
alla sua politica, non venivano 
certo dal sindacato o dal Pds 
ma dalla maggioranza. Ed alla 
sua «lungimirante capacità 
strategica non ha corrisposto 

una analoga capacità nel sol
lecitare nell'Ente l'affermazio
ne di una logica d'impresa». 
Del resto Franco Mariani, re
sponsabile pds dei Trasporti, 
nell'inlrodurre i lavori aveva si 
definito «teoricamente positi
vo» il quadro che esce dal con
tralto di programma tra Ente e 
Stato, dalla struttura centrale in 
Divisioni, dalla Spa che si stan
no formando; ma aveva pure 
criticato che del binomio «risa
namento-sviluppo» finora è 
andato avanti solo il primo che 
si è ridotto ai tagli dell'organi
co. 

In due anni se sono andati 
in 40mila. In pensione antici
pata. L'abbiamo fatto per tem
po il risanamento, dice Mauro 
Moretti l'ingegnere ex sindaca
lista Cgil e ora dirigente Fs. «fa
cendo risparmiare all'Ente 
2.300 miliardi». Ma perché un 
tale svuotamento non ha pro
vocato la rivolta del personale? 
Se lo 6 chiesto lo stesso Necci 

rispondendo che troppa gente 
era demotivata, occupava un 
posto senza sapere esattamen
te perché. Necci ha chiesto ai 
dirigenti di discutere di meno e 
fare di più per far funzionare 
l'esistente, accrescere la quali
tà del servizio. Ma l'ammini
stratore delle Fs (fin quando, 
straordinario?) riconosce che i 
treni ancora non funzionano 
come dovrebbero, con una 
forte penalizzazione del Sud 
nonostante le infrastrutture 
siano equivalenti a quelle del 
centro-nord. Ma l'attuale con
senso del paese - dice - sulla 
centralità delle Fs é una occa
sione irripetibile per il loro rea
le sviluppo, muovendo risorse 
che il segretario della Kilt Cnil 
Paolo Brutti valuta in SOOimla 
miliardi in dieci anni. 

Anche perché un livello 
adeguato eli servizi <"• 'incisivo 
per lo sviluppo del pauso e per 
il suo ingresso in Europa. Ne é 
convinto il ministro ombra dei 
Trasporti Gianfranco Borghini, 

Il ministro del Bilancio Cirino Pomicino 

co-istituzionali, il governo fino 
all'ultimo momento possibile 
negherà che la prospettiva è 
questa, ma in queste ore sta
rebbe già riflettendo sulla data 
precisa in cui rendere nota la 
decisione e varare il conse
guente disegno di legge da sot
toporre alla rapida approva
zione delle Camere. 11 passag
gio e delicato perché l'esecuti
vo é esposto su quattro fronti: 
quello europeo sempre sottoli
nealo dal presidente del Con
siglio e da: suoi uomini; quello 
politico anche interno alla 
maggioranza; quello parla
mentare perché le Camere so
no tuttora Inpegnate nell'esa
me dei quattro provvedimenti 
che compongono la manovra; 
quello del Quirinale. Dal Colle 
Francesco Cossiga ha già in
viato i suo messaggi: la mano
vra si deve ritenere completata 
e «coperta» soltanto se è con
vertito in legge anche il decre
to sulle privatizzazioni. Le spe
ranze che ciò avvenga sono in 
realtà ridotte ad un lumicino 
piccolo piccolo. Il governo ag
girerebbe lo scoglio condizio
nando 15mi!a miliardi dovuti 
agli Enti locali (è la stessa cifra 
di gettito che dovrebbero pro-

che raccomanda il supera
mento della disputa sulle Fs 
Ente economico o Spa. e pun
tare all'Ente come impresa 
nella quale non possono esse
re definite per legge le funzioni 
del direttore generale, In cui il 
management deve essere re
sponsabile di quel che riesce a 
fare e il rapporto di lavoro deve 
essere di natura privatistica. E 
poi va bene l'alta velocità, ma 
occorre velocizzare l'intera re
te. 

I dirigenti delle Fs l'accetta
no, la responsabilizzazione. 
Ne hanno parlalo tra gli altri gli 
ingegneri Casini e Romei. Ma 
avranno anche un loro sinda
cato, autonomo dalla Flit Cgil 
e collegato con le confedera
zioni Cgil Cisl Uil. Lo ha propo
sto lo stesso Paolo Brutti un 
sindacato dei dirigenti dei Tra
sporti, che dovranno «superare 
in autonomia ogni burocrati
smo e il loro status di pubblici 
dipendenti». 

Nel terzo anniversario della acom-
parsa, la zi.) Bianca, Rina, Bianca e 
Pieno ricontano II partigiano comu
nista 

FRANCO VARISCO 
Milano, 2C dicembre 199! 

l,o famiglia Cassanmagnago ringra
zia wnlltiimcntc tutti coloro che 
hanno prcto parte al dolore per la 
perdita del caro 

GIORGIO 
Vimercate (Milano), 20 dicembre 
1991 

È Improvvisamente mancato il c o m 
pagno 

CAMPORESE TIZIANO 
di anni 42.1 funerali si svolgeranno 
sabato 21 dicembre con partenza 
alle ore 10.HO dalla sua abitazionedi 
via Vollalurozzo 20. I compagni 
delln Federazione del Pds di Pado
va sono vrdni alla moglie Marisa, ai 
figli Andrea e Margherita e al fami
liari in qui?tlo doloroso momento e 
porgono sentite condoglianze. 
Padova, 20 dicembre 1991 

durre le privatizzazioni) ad en
trate di analogo importo da 
realizzare nel 1992 con il de
creto per le dismissioni dei be
ni pubblici o da altre misure. A 
rafforzare la fondata ipotesi 
che si marci verso l'esercizio 
provvisorio è stato ieri un voto 
della commissione bilancio 
del Senato che ha modificato 
un articolo del disegno di leg
ge sulla finanza pubblica 
(soppressi i fondi fuori bilan
cio per la coopcrazione allo 
sviluppo) che dovrebbe essere 
approvato dall'aula entro do
mani. Se ci fosse la conferma 
dell'assemblea il disegno di 
legge tornerebbe alla Camera. 
Oggi intanto a palazzo Mada
ma tornerà a riunirsi la confe
renza dei capigruppo mentre 
nella commissione Finanze il 
disegno di legge tributario è 
ancora in discussione genera
le. 

Acconto Irpef. L'emenda
mento correttivo del governo, 
che riporta al 9 8 * l'acconto 
del prossimo anno, ma calco
lato sulla base della nuova ad
dizionale Irpef, è pronto. An
cora in dubbio invece la dura
ta dell'addizionale stessa: ter
minerà nel '93 o nel'94? 

A un anno dalla morte della compa
gna 

MARIA NANNI 
Ved-CanM 

I figli Gino, Bruno, Alfredo, Adriana. 
Anna, Mario e i nipoti la ricordano 
con rimpianto e grande affetto a tul
li coloro che la conoscevano e le vo
levano bene. In sua memoria sotto-
scrivono Urei 00 0"C 
Genova, 20 dicembre 1991 , 

Nel 5" anniversario (Vita morte del 
compagno 

ANGIOLO BALDINI ~ 
la mamma lo ricorda con immutalo 
dolore e in sua memoria sottoscrive 
per l'Unità. 
Roma-Ca&alpalocco. 20 dicembre 
1991 

Nel 3* anniversario della scompar
sa, la zia Bianca, Rina, Bianca e Pie
tro ricordano il partigiano comuni
sta 

FRANCO VARISCO 
Milano, 20 dicembre 1991 

Anticipo Iva 

Uno stop 
dal tribunale 
di Genova 
Bei ROMA II Tribunale di Ge
nova ha accolto il ricorso di un 
contribuente di Chiavan, Mau
rizio Balocchi, vicepresidente 
della Lega Nord Uguna, auto
rizzandolo a sospendere il ver
samento anticipato dell'Iva, 
previsto entro oggi. Il Tribuna
le ha inoltre «ordinalo la rimes
sione degli atti alla Corte di 
giustizia della Cee». affinchè 
giudichi la compatibilità della 
normativa italiana quella co
munitaria. «E la prima grande 
vittoria della l>ega contro l'ini
quo fisco italiano» ha com
mentato stamane il segretano 
della Lega Nord Uguria. Bruno 
Ravera. Balocchi, che svolge 
attività libero professionale co
me amministratore condomi
niale, avrebbe dovuto antici
pare allo Stato, entro oggi, il 
65*dell'Iva pagata nel!' ultimo 
trimestre del '90, per un impor
to complessivo di 9 milioni 
856mila lire. «La sospensiva -
ha precisato Balocchi - vale in-
dividualemente e non per tutti 
i contribuenti che devono anti
cipare l'Iva ma se le nostre lesi 
saranno accolte dalla Cee per 
il fisco italiano potrebbe essere 
un terremoto». «Questa degli 
anticipi - aggiunge Balocchi -
è una indegna vessazione. Pas
si per l'irpef, perché si tratta di 
anticipare soldi miei. Ma per 
l'Iva, lo Stato mi costringe a 
trattenere ai miei clienti una 
quota per conto del ministero 
delle Finanze e in più mi impo
ne di versare nelle sue casse 
denaro che io non ho ancora 
riscosso». 

I compagni dell'Unita di Iww Rina
scila sono vicini alla cani compa
gna Re Rosa, ai familian e alla mo
glie Martina per la perdila del caro 
compagno 

ORAZIO GRANDI 
commossi M stringono m un frater
no saluto. 
Milano. 20 dicembre 1991 

Le compagne e I compagni dello no
zione Mamm esprimono n Bruno 
tutto tt'tofo grandlttlmo1 alletto in 
occasione della scomparsa del ITJ-
tcllo 

WERTHER ANDREOZZi 
Roma, 20 dicembre 1991 

La sezione Testacelo partecipa con 
commozione al dolore di tutti \ com
pagni per la scomparsa del compa
gno 

GINOTESTORI 
Roma, 20 dicembre 199) 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA GAS ACQUA 

JV PESARO 
É W J M Ai sensi dell'alt 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti 
• ^ " ^ ! dati relativi ai CONTI CONSUNTIVI deg ialini 1989 (')e 1990 ('). 

1) le notizie relative al conto OCOMMÌCO tono le tegeeeM : 

COSTI 
Denominazione 

Es stenzemizIaN 

Personale 

- Retribuzioni 

- Contributi sociali 

• Accantonamenti al T.F.R. 

TOTALE 

Prustaziori, a tenti 

Lavori, manutenzioni, riparar.. 

Prestazlon- di servizi 

TOTALE 

Acquisto materie prime e materiati 

Altri conti, oneri e spese 

Ammortarientl 

Interessi sul capitale di dotaz. 

Interessi su mutui 

Altri onei1 'inanziarl 

l i t i» di esercizio 

TOTALE 

Anno 
1989 

1.091 

— 
3.589 

1.532 

425 
I M 7 

321 
3.530 

1.172 

11JM 
16.867 

5.560 

2451 

857 

— 
6 

1.234 

4 M U 

(in milioni di lire) 

Anno 
1990 

1211 

— 
4265 

1.757 

467 
7.TN 

238 
4.599 

2.650 

11187 

38.301 

8336 

2697 

1.872 

192 
16 

1.687 

I U M 

RICAVI 
Denominazione 

Fatturato per vendita 

beni o servizi 

Contributi in conto esercizio 

Altri proventi 

rimborsi e ricavi diversi 

Costi capitalizzati 

Rimanenze finali di esercizio 

Perdita di esercizio 

Ttrau 

2) le notizie relative allo ttato aatrlmmlale seno le (egeentl : 

ATTIVO 
Denominazione 

Immobilizzazioni tecniche 

Immobilizzazioni immateriali 

Immobilizzazioni finanziarle 

Ratei e risconti attivi 

Sarte di esercizio 

Crediti commerciali 

Credili v/Eite proprietario 

Alni credit 

Liquidità 

Perdita di esercizio 

Perdita es. piecedente 

Residuo erodili 

TOTALE 

Anno 
1989 

26.381 

396 
4001 

397 
1.211 

11.905 

741 
906 

14.209 

— 
— 
— 

• 1 1 4 7 

Anno 
1990 

58.402 

342 
14.25!; 

625 
1.606 

17.338 

536 
3.309 

7.120 

— 
— 
— 

1MJJJ 

(') Penultimo consuntivo approvato dall'Ente locale 
(') Ultimo consuntivo approvato dall'Ente locale 

PASSIVO 
Denominazione 

Capitale di dotazione 

Fondo di riserva 

Saldi attivi rivai, monet. 

Fondo rinnovo e (ondo sviluppo 

Fondo ammortamento 

Altri tondi 

Fondo T.F.R. 

Mutui e prestiti obbligazionari 

Debiti v/Enle piopnelano 

Debiti commerciali 

Albi debiti 

Utile di esercizio 

TOTALE 

AMA 
Anno 
1989 

32.185 

23 

2.657 

4.559 

1.211 

— 
4SJ I6 

Anno 
1989 

10.512 

1.173 

115 
5817 

10.618 

316 
2.502 

— 
14907 

4.192 

8 761 

1234 

80.147 

Anno 
1990 

40.517 

10 

6.309 

5.592 

15.860 

— 
( U N 

Anno 
1990 

37.966 

1296 

115 
6928 

13.176 

314 
2.768 

2.149 

19.639 

4.722 

12 753 

1,687 

MJ.535 

IL PRESIDENTE Bett Met te M t o t l t 


